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IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE ED
IL CODICE DI COMPORTAMENTO
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Può affermarsi che la Legge Anticorruzione abbia introdotto a carico delle PA un sistema

preventivo «assimilabile» a quanto stabilito dal D.lgs. 231/2001

L.	190/2012	- Pubblica	Amministrazione

ü Piano Triennale di Prevenzione della
Corruzione

ü Valutazione rischio corruzione
ü Implementazione	di	sistemi	di	

riduzione	del	rischio
ü Responsabile Prevenzione Corruzione e

Trasparenza

D.Lgs. 231/2001	- Aziende	Private

ü Modello di Organizzazione Gestione e
Controllo

ü Valutazione rischio reato 231
ü Implementazione	di	sistemi	di	

riduzione	del	rischio
ü Organismo di Vigilanza

Codice	EticoCodice	di	Comportamento



LA LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, N. 190 ED IL D.P.R. 62/2013
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Pubblica Amministrazione

Tra gli adempimenti introdotti dalla Legge 190/2012 a carico delle pubbliche amministrazioni

si annoverano:

• Piano Nazionale Anticorruzione (a livello nazionale);

• Piano Triennale di Prevenzione alla Corruzione (a livello della singola PA).

Ulteriore strumento di gestione dei rapporti fra soggetti pubblici e privati è il Codice di

Comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. 62/2013) nonché le deliberazioni ed i

regolamenti locali.

Aziende Private

• Impatto sul sistema di controllo interno;

• Rilevanza ai sensi del D.lgs. 231/2001.
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Art. 1, comma 53 - White list antimafia

Sono definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa le seguenti

attività:

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi;

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;

e) noli a freddo di macchinari;

f) fornitura di ferro lavorato;

g) noli a caldo;

h) autotrasporti per conto di terzi;

i) guardiania dei cantieri;

j) ordinanze ricostruzione post-sisma Emilia Romagna (20-29 maggio 2012).

La	legge	190/2012	– punti	di	controllo
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Pagamenti al personale della PA

Art. 1, comma 42, L. 190/2012 (11) - Entro quindici giorni dall’erogazione del compenso per

gli incarichi di cui al comma 6 (art. 53, Dlgs. 165/2001, ndr), i soggetti pubblici o privati

comunicano all’amministrazione di appartenenza l’ammontare dei compensi erogati ai

dipendenti pubblici.

Assunzione del personale appartenuto alla PA

Art. 1, comma 42, L. 190/2012 (16-ter) - I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio,

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni

di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi

alla cessazione del rapporto di pubblico

impiego, attività lavorativa o professionale presso i

soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta

attraverso i medesimi poteri.

La	legge	190/2012	– punti	di	controllo



IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE
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Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione:

• si fonda sulla mappatura delle attività a rischio reato;

• indica i presidi volti a ridurne il rischio;

• individua il/i soggetto/i incaricati della vigilanza;

• stabilisce un sistema sanzionatorio;

• impone l’attività formativa;

• deve prevedere un sistema di monitoraggio e di reporting periodico;

• deve prevedere un sistema di gestione delwhistleblowing;

• (…).



IL D.P.R. 62/2013 – CODICE DI COMPORTAMENTO DEI
DIPENDENTI PUBBLICI – caso Sanità
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Il D.P.R. 62/2013 "Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici"

costituisce la base giuridica di riferimento di ciascun Codice di Comportamento adottato a

livello delle singole Amministrazioni del Servizio Sanitario Nazionale e definisce i doveri

minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono

tenuti ad osservare.

Codice	di	Comportamento	
ex	D.P.R.	62/2013

ASL	A	
Codice	di	

Comportamento
Specifiche	&	
integrazioni

AO	B	
Codice	di	

Comportamento
Specifiche	&	
integrazioni

ASL	…	
Codice	di	

Comportamento
Specifiche	&	
integrazioni
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Nelle slide successive sono proposte talune esemplificazioni di alcuni principi rinvenibili nei

codici di comportamento di Enti del servizio sanitario nazionale.

IL D.P.R. 62/2013 – CODICE DI COMPORTAMENTO DEI
DIPENDENTI PUBBLICI – caso Sanità



CODICE DI COMPORTAMENTO ASL DI MILANO
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• Regali, compensi ed altre utilità: il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o

altre utilità salvo quelli d’uso di modico valore effettuati occasionalmente nell’ambito

delle normali relazioni di cortesia. In ogni caso il dipendente non chiede, per sé o altri,

regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per

aver compiuto un atto del proprio ufficio. Per regali o altre utilità di modico valore si

intendono quelle di valore non superiore a 100 Euro, anche sotto forma di sconto. In

caso di più regali nel corso dell’anno solare, il valore complessivo degli stessi non potrà

essere superiore a 200 Euro. Si considerano tra le altre utilità anche i casi di

finanziamenti privati a convegni e corsi, come già regolamentato nella PG Formazione.

• Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione, di qualsivoglia veste giuridica, da

soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse

economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di appartenenza.



CODICE DI COMPORTAMENTO ULSS 9 TREVISO
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• Regali, compensi ed altre utilità: i regali o altre utilità di modico valore, ai sensi dell’art. 4

del «Codice di comportamento dei dipendenti pubblici», ex D.P.R. 62/2013, possono

essere ricevuti cumulativamente, senza superare il limite stabilito in relazione al singolo

anno solare. Per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelli di valore non

superiore, in via orientativa, a 150 Euro. Il dipendente non accetta alcun tipo di incarico

di collaborazione, gratuito o retribuito, da soggetti privati che abbiano o abbiano avuto,

nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività

inerenti all’ufficio di appartenenza.



CODICE DI COMPORTAMENTO AUSL BOLOGNA
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• Regali, compensi ed altre utilità: Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o

altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore effettuati occasionalmente nell’ambito

delle normali relazioni di cortesia e nell’ambito delle consuetudini internazionali. Per

regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non superiore, in via

orientativa, a 150 Euro, anche sotto forma di sconto. Il dipendente non può ricevere

regali od altre utilità per un importo complessivo superiore a 150 Euro nel corso di un

anno solare da parte di uno stesso soggetto. Il dipendente non accetta incarichi di

collaborazione e non intrattiene rapporti dai quali derivi un qualunque vantaggio

economico con soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente,

un interesse economico significativo, in decisioni o attività inerenti all’ufficio di

appartenenza;



CODICE DI COMPORTAMENTO AUSL BOLOGNA
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• Rapporti con Società farmaceutiche e Studi clinici: è fatto divieto al dipendente ricevere

compensi sotto qualsiasi forma, omaggi ed altre utilità, anche sotto forma di soggiorni

collegate ad iniziative di aggiornamento, da Società farmaceutiche, informatori

farmaceutici, farmacie o da chiunque produca, venda o promuova farmaci e dispositivi

medici od ausili di qualsiasi tipo prescrivibili agli utenti dell’Azienda o da quest’ultima

utilizzati nell’ambito della propria attività. I rapporti con i predetti soggetti possono

intercorrere soltanto secondo le procedure aziendali all’uopo definite. Gli Studi clinici su

medicinali o dispositivi medici sono svolti, oltre che nel rispetto della normativa generale,

secondo i vigenti regolamenti e procedure aziendali. Il personale specificamente

autorizzato dall’Azienda non può ricevere direttamente alcun compenso od altra utilità

da parte dei soggetti promotori in relazione alla conduzione degli studi. Gli

sperimentatori principali ed il restante personale coinvolto conducono la propria attività

liberi da condizionamenti o pressioni di ogni genere e non possono in alcun modo

alterare i risultati o coartare consensi nell’ambito dell’arruolamento di pazienti, ad alcun

fine



CODICE DI COMPORTAMENTO ASL CAGLIARI
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• Regali, compensi ed altre utilità: il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre

utilità, salvo quelli d’uso di modico valore effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali

relazioni di cortesia e nell’ambito delle consuetudini internazionali. Per regali o altre utilità di

modico valore si intendono quelle di valore non superiore a 100 Euro, anche in modo cumulativo

e sotto forma di sconti o sovvenzioni e, inoltre, da intendersi come misura massima del valore

economico raggiungibile nell’arco dell’anno. Il dipendente è incompatibile con ogni attività di

collaborazione con soggetti in rapporti contrattuali con l’azienda e non accetta incarichi di

collaborazione di qualunque tipo da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto, nel triennio

precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti l’ufficio di

appartenenza. Per soggetti privati aventi un interesse economico significativo si intendono in

particolare:

ü Coloro che siano, o siano stati nel triennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di opere

e/o lavori pubblici o ad albi di fornitori di beni o di prestatori di servizi tenuti dall’azienda;

ü Coloro che partecipino, o abbiano partecipato nel triennio precedente, a procedure per

l’aggiudicazione di qualsiasi forma di affidamento prevista nel Codice dei contratti pubblici di

lavori, forniture e servizi o a procedure per la concessione o l’attribuzione di vantaggi

economici di qualunque genere curate dal servizio di appartenenza.



PNA 2016 – DETERMINA ANAC n. 831/2016
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Nell’ambito degli appalti in sanità, al fine di affrontare in maniera strategica le situazioni di

conflitto di interesse, l’ANAC propone le seguenti misure (da leggersi in modo congiunto con

le previsioni del Codice di Comportamento e le altre in materia di anticorruzione):

• Adozione di documenti strategici finalizzati a facilitare l’implementazione coordinata di

misure preventive che agiscano contemporaneamente sul piano della sensibilizzazione e

della responsabilizzazione degli attori coinvolti;

• Predisposizione di una modulistica per la dichiarazione di assenza di conflitti di

interesse e definizione di apposite procedure per la raccolta, tenuta ed aggiornamento

di tali dichiarazione.



PNA 2016 – DETERMINA ANAC N. 831/2016
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Le situazioni che possono generare conflitti di interesse dovranno essere gestite dalle

aziende sanitarie in modo che i contatti tra il mondo professionale interno e gli operatori

economici avvengano all’interno di un quadro regolamentato.

In tale ottica si suggeriscono, a titolo esemplificativo, le seguenti misure, nell’ambito delle

sponsorizzazioni di attività:

[…] nei casi in cui la formazione dei professionisti sia sponsorizzata con fondi provenienti da

imprese private, le aziende predispongono procedure che prevedano che le richieste di

sponsorizzazione siano indirizzate direttamente alla struttura indicata dall’azienda (es.

Direzione Sanitaria) e non ai singoli professionisti o a loro associazioni private e che tali

richieste non siano mai nominative, dovendo essere l’azienda a indicare e autorizzare i

dipendenti idonei a beneficiarne (in relazione al ruolo organizzativo, al bisogno formativo,

ecc.); […]



LINEE GUIDA PER L’ADOZIONE DI CODICI DI
COMPORTAMENTO
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Nell’adunanza del 29 marzo 2017 è approvata in via definitiva la delibera n.358 «Linee guida

per l’adozione dei Codici di comportamento negli Enti del Servizio Sanitario Nazionale».

Le linee guida sono il prodotto di un lavoro congiunto svolto dall’Autorità Nazionale

Anticorruzione (A.N.AC.), dal Ministero della Salute e dall’Agenzia Nazionale per i servizi

sanitari regionali (AGENAS) ed intendono fornire agli enti del SSN alcune raccomandazioni

pratiche sull’adozione di un Codice di comportamento.

Nelle pagine che seguono si riportano alcuni dei principi contenuti all’interno delle succitate

Linee Guida.



LINEE GUIDA PER L’ADOZIONE DI CODICI DI
COMPORTAMENTO
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LINEE GUIDA PER L’ADOZIONE DI CODICI DI
COMPORTAMENTO
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LINEE GUIDA PER L’ADOZIONE DI CODICI DI
COMPORTAMENTO
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ESEMPI DI REGOLAMENTI LOCALI
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ASL AL Alessandria: Regolamento aziendale per la formazione esterna all’Azienda con

sponsorizzazione individuale

• Art.2 Il personale dipendente può partecipare ad eventi formativi […] a condizione che:

1. Non contrasti con i fini istituzionali dell’ASL AL;

2. Sia coerente rispetto ai bisogni formativi individuati nel piano di formazione

aziendale e/o rispetto agli obiettivi sanitari nazionali e regionali […];

3. […]

• Art.3 Tra lo sponsor, da un lato, e il partecipante, dall’altro, non devono esistere rapporti

finanziari […] personali o familiari, tali da generare un potenziale conflitto di interesse. A

tal fine il partecipante dovrà compilare apposita modulistica per dichiarare l’assenza di

conflitto di interessi.



ESEMPI DI REGOLAMENTI LOCALI
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APPS Trento: Regolamento dell’informazione sul farmaco

Limitazioni: Reclutamento discenti da parte dell’Ente

[…] la proposta da parte dell’Azienda privata di sovvenzionare la partecipazione all’evento,

deve essere generica, non nominativa, e deve essere inviata al Direttore di AOF/Struttura

Ospedaliera/Tecnostruttura; quest’ultimo provvede ad individuare il/professionista/i da

inviare all’evento.



ESEMPI DI REGOLAMENTI LOCALI
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Regolamento aziendale della formazione nell’Azienda USL 3 di Pistoia

Limitazioni: Reclutamento discenti da parte dell’Ente

Formazione individuale sponsorizzata

[…] compete all’Ufficio Formazione (dell’Azienda USL3 Pistoia) tenere i rapporti con gli

sponsor e attivare la procedura interna di individuazione dei dipendenti.

L’invito non deve contenere alcuna indicazione nominativa. La scelta dei dipendenti è in ogni

caso prerogativa aziendale.

L’operatore individuato […] deve sottoscrivere il modulo di autocertificazione relativo al

conflitto di interessi.



ESEMPI DI REGOLAMENTI LOCALI
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ASP Catanzaro

Limitazioni: Reclutamento discenti da parte dell’Ente

Nei casi di eventi formativi e manifestazioni congressuali organizzati e sponsorizzazioni da

aziende private, le richieste provenienti dalle suddette aziende dovranno essere indirizzate

direttamente al Direttore Generale. Le richieste non potranno essere nominative, pena

l’irricevibilità delle stesse.



TRASPARENZA NEL NUOVO SISTEMA DI VALUTAZIONE DEI
DIRETTORI GENERALI DEGLI ENTI SANITARI LOMBARDI
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Con Delibera del 30 luglio 2017, la

Regione Lombardia ha stabilito il

nuovo sistema di valutazione dei

Direttori Generali delle Aziende e

Agenzie Sanitarie lombarde.

Tra gli obiettivi di valutazione rientra,

tra gli altri, l’assenza di gravi

irregolarità in tema di trasparenza ed

anticorruzione in capo al soggetto

selezionato.



WHISTLEBLOWING – AZIENDE PRIVATE
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Le funzioni preposte al controllo ricevono dalle funzioni aziendali di business e dalle altre

funzioni di controllo i flussi informativi.

Le società possono (in alcuni ordinamenti, devono) implementare delle policy per permette

la segnalazione dei comportamenti illegittimi da parte dei dipendenti, dei membri degli

organi di supervisione strategica, gestione e controllo, dei collaboratori occasionali e delle

terze parti.

Lo scopo della policy è promuovere una cultura aziendale caratterizzata da comportamenti

corretti e da un buon sistema di corporate governance.

La policy deve stabilire le modalità di segnalazione e le regole di gestione delle stesse.
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Esempio di policy (fonte: sito web aziendale)

WHISTLEBLOWING – AZIENDE PRIVATE

Protezione del segnalante

La società garantire che il segnalante non

subirà condotte ritorsive e/o discriminatorie a

seguito della segnalazione.
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L’Organismo di Vigilanza è destinatario di qualsiasi informazione, documentazione e/o

comunicazione attinente eventuali violazioni o tentativi di violazione del Modello o di policy

aziendali:

WHISTLEBLOWING – AZIENDE PRIVATE
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La Legge 6 novembre 2012 n. 190 ha introdotto un importante strumento ai fini della

prevenzione e repressione della corruzione: la “tutela del dipendente che segnala illeciti”

(art. 54-bis).

Lo stesso art. 54 prevede, altresì, i principi generali in materia di gestione delle segnalazioni

pervenute.

WHISTLEBLOWING – PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Il	segnalante	non	può	essere	sanzionato,	licenziato,	sottoposto	ad	una	misura	

discriminatoria,	diretta	o	indiretta,	avente	effetti	sulle	condizioni	di	lavoro	per	motivi	

collegati	direttamente	o	indirettamente	alla	denuncia.
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L’adozione dei Piani Triennali e le regolamentazioni conseguenti impongono alle aziende

private che si interfacciano con la Pubblica Amministrazione di rivisitare i propri modelli

«231».

Nel Modello di organizzazione, gestione e controllo dell’impresa privata dovrà trovare spazio

una regolamentazione di talune attività sensibili coerente con quanto previsto nel Piano

Triennale di Prevenzione della Corruzione, nel Codice di Comportamento e nelle procedure

dell’Ente Pubblico con cui l’impresa intrattiene (o intratterrà) rapporti.

CONCLUSIONI
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CASE STUDIES - APPROFONDIMENTI

- Donazione ad Ospedale
- White List Antimafia
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DIALETTICA PA – AZIENDE PRIVATE
Caso Donazione ad Ospedale
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DIALETTICA PA – AZIENDE PRIVATE
Caso Donazione ad Ospedale
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DIALETTICA PA – AZIENDE PRIVATE
Caso Donazione ad Ospedale
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DIALETTICA PA – AZIENDE PRIVATE
Caso Donazione ad Ospedale
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DIALETTICA PA – AZIENDE PRIVATE
Caso Donazione ad Ospedale
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CASE STUDIES - APPROFONDIMENTI
- Donazione ad Ospedale

- White List Antimafia
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Le White List Antimafia, lo si è detto, rappresentano un valido strumento di

analisi preventiva nonché elemento di due diligence delle terze parti che operano

in settori esposti al rischio di infiltrazione mafiosa.

Tuttavia, il giudizio conclusivo sulla terza parte non può solo ricercarsi nelle

informazioni di cui alla white list (i.e.: problemi di aggiornamento, non

obbligatorietà di iscrizione, altro).

WHITE LIST ANTIMAFIA
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WHITE LIST ANTIMAFIA

Estrazione al 23 maggio 2017

Estrazione al 2 ottobre 2017

Non risulta iscritta
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Q&A


